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359 OTTAGONO ABBANDONATO
“L’Ottagono Campana” diventa “Ottagono abbandonato”. La 
singola parola, utilizzata come aggettivo, ne de&nisce implicita-
mente la sorte, anticipandone la lettura. Ma cosa succederebbe 
se le condizioni al contorno mutassero repentinamente e senza 
controllo? La corpuscolarità dell’atmosfera, l’illuminazione natu-
rale e la curvatura terrestre incidono sull’acquisizione dell’imma-
gine dell’isola e, di conseguenza, sulla sua interpretazione. Come 
un miraggio la selva appare agli occhi dell’osservatore nel bel 
mezzo della laguna veneziana, a seguito di una serie di reazioni 
organiche. La selva nasce da un atteggiamento di riproduzione, 
quasi virale, come reazione a un cambio di condizioni. Lo stato 
di abbandono diventa occasione per la creazione di strati com-
posti da elementi diversi. In questo caso l’Ottagono, considerato 
“abbandonato”, risulta vittima passiva di una reazione difensiva 
che in ambiente naturale si attua &siologicamente. Risulta terre-
no fertile per la creazione di una selva, intesa come strati&cazione 
di prodotti diversi che livello dopo livello muta costantemente la 
sua forma. Come un meccanismo difensivo di autoisolamento e 
controllo, milioni di pali ricoprono e si riproducono nella laguna, 
andando a costituire una nuova materia. 

Si inizia a considerare l’Ottagono come occasione di allon-
tanamento e isolamento individuale, in cui perdersi e diventare 
parte di esso oppure un ambiente da attraversare rapidamente o, 
ancora, da abitare. E se l’Ottagono diventasse punto di riferimen-
to grazie alla selva? Solo dopo essere stato nuovamente ricono-
sciuto dall’occhio umano, non più semplice miraggio ma entità 
&sica, l’isola torna a essere punto di riferimento non solo visivo 
ma anche concettuale. Ricollocare i punti di riferimento e i nuo-
vi punti cardinali in funzione del bosco di chiodi che è andato a 
delinearsi. Non vi è più un “sotto” e un “sopra”, un “Nord” e un 
“Sud”, bensì un “dentro” e un “fuori” la selva. Il nuovo elemento 
comparso nella laguna inizia a essere interpretato come chiave 
di lettura del ciclico cambiamento contestuale: le maree, il sor-
gere e il calare del sole. Tutti i movimenti terrestri vengono letti 
in funzione del loro rapporto con la selva. 

Inserito nel continuamente mutevole contesto della laguna 
di Venezia, l’Ottagono stesso diviene generatore di micro-eventi, 
attraverso la germinazione degli organismi in stato di quiescen-
za che si moltiplicano, ora indisturbati, sulla terra e nell’acqua 
circostante. L’Ottagono abbandonato inevitabilmente assume la 
valenza di agente biologico in grado di indurre reazioni nell’area 
circostante. Come Goethe seguendo gli studi di Linneo (Goethe 
1983), cercava l’espressione formale della pianta adulta già insita 
nel seme come “unità”, in una sorta di anticipazione della gene-
tica, allo stesso modo il progetto mira a rispondere a una neces-
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360 CONDIZIONI E PARADOSSI DEL PUNTO FISSO Condizioni e paradossi del punto fisso. Teoremi per l’Ottagono abbandonato - 1.
sità di “informe complessità” obbligatoriamente condizionata 
dall’ambiente lagunare a cui appartiene.

L’assunto progettuale vuole essere quindi una manifestazio-
ne tangibile della proliferazione biologica attraverso la proposta 
di un habitat arti&ciale la cui con&gurazione formale risponde a 
un’esigenza di assimilazione allo sviluppo germinativo. La selva 
di un milione di pali è quindi un “sistema mutageno” ponderato 
sostanzialmente “automatico” che, in questo caso, nasce dal sub-
strato fertile della laguna.

Nell’ottica di una progettualità che asseconda una progres-
siva mutazione biologica del manufatto, oltre che “abbandona-
to”, l’Ottagono dovrebbe a questo punto essere anche “nascosto”. 
Allo stesso modo si dovrebbe prospettare l’ipotesi di una visione 
progettuale non antropocentrica che mantenga inalterate le con-
dizioni di stato naturale conquistate dall’Ottagono, rendendolo 
fruibile ai più solo come “miraggio irraggiungibile”.
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